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OBIETTIVI DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
L’insegnamento si propone di introdurre gli studenti alle questioni politiche legate alla diversità linguistica, con particolare riguardo alla gestione dei conflitti tra comunità di lingua diversa e alla formazione di politiche e regimi linguistici, su scala locale e internazionale. Al termine dell’insegnamento, lo studente sarà in grado di apprezzare il ruolo svolto dal rapporto tra lingua e identità collettive all'interno dei sistemi politici nazionali e nelle relazioni internazionali e le conseguenze dell’ascesa di lingue franche su scala regionale e globale. Conoscerà le questioni politico-linguistiche più rilevanti tuttora aperte nei diversi contesti regionali del mondo contemporaneo e sarà in grado di valutare le conseguenze delle scelte di politica linguistica compiute da individui, organizzazioni e istituzioni.
PROGRAMMA DEL CORSO
Concetti e teorie
-	La scienza politica e il multilinguismo.
-	Lingue standard e dialetti; lingua nativa e lingue seconde.
-	Lingue ufficiali, politiche linguistiche e legislazione linguistica.
-	Concezioni strumentali e costitutive della lingua
Lingua, stato e nazione nella storia europea
-	La formazione delle “lingue comuni” in Europa
-	Dalla Rivoluzione francese all'affermazione del principio di nazionalità a base linguistica
-	Oltre il principio di nazionalità: dalla protezione delle minoranze al multilinguismo europeo
Lingue e politica nel sistema internazionale
Lingue franche e lingue imperiali
Lingua e nation-building fuori dall'Europa: America, Asia e Africa.
La globalizzazione e l'ascesa delle world languages
L'affermazione del Global English: lingua franca o “lingua egemonica”?
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DIDATTICA DEL CORSO
La prima parte del corso consisterà in una serie di lezioni in aula; nella seconda parte, le lezioni si alterneranno a testimonianze di esperti e a presentazioni in aula da parte degli studenti su temi concordati preventivamente con il docente.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
L'esame si svolge in tre parti:
1. una prova scritta (parziale) sulla prima parte del corso che consiste in alcune domande aperte e una sezione di domande con risposte a scelta multipla.
2. un’attività di ricerca su un paese o una regione, al termine della quale è prevista la produzione di una scheda scritta e una presentazione in aula;
3. un colloquio orale sui contenuti delle altre presentazioni.
Il voto finale è unico e tiene conto per il 50% della valutazione della prova scritta, per il 40% della ricerca individuale (20% scheda, 20% presentazione) e per il 10% del colloquio orale.
Nella prova scritta, gli studenti dovranno dimostrare di conoscere informazioni e concetti trattati nella prima parte del corso. Ai fini della valutazione concorreranno la pertinenza delle risposte, l’uso appropriato della terminologia specifica, la strutturazione coerente del discorso. Nella ricerca individuale, dovranno dimostrare di saper applicare concetti e questioni affrontati durante le lezioni a contesti non trattati dal docente. Saranno valutate la capacità di formulare domande di ricerca appropriate ai casi prescelti, di reperire e selezionare le informazioni necessarie, di utilizzare gli strumenti teorici più coerenti tra quelli proposti nel corso e di individuare ulteriori direzioni di ricerca. Nel colloquio finale, verrà valutata la capacità di cogliere ed esporre temi trasversali a diversi casi o gruppi di casi oggetto delle presentazioni in aula.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Avendo carattere introduttivo, l’insegnamento non prevede prerequisiti. Si presuppongono le conoscenze di base nelle scienze linguistiche e delle relazioni internazionali già acquisite attraverso gli altri insegnamenti obbligatori del corso di laurea.
Il Prof. Ronza riceve gli studenti il giovedì presso il Dipartimento di scienze politiche. Si raccomanda di fissare un appuntamento in anticipo scrivendo a rocco.ronza@unicatt.it.
